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ITALIA 
Gli ultramontani, 
il Bismark e. l'Italia. 


Il principe Biemark lia voluto godere 
alquanti giorni di quieto e di riposo nella 
sua terra di Lanenburgo. Dopo le bat: 
taglie è Ie fatiche di nn'animato disons- 
siong' parlamentare, il cancelliera dell'im- 
pero aveva d'uopo d'un po' di vacanza. 
L'attività. cli'egli' dovette: spiegaro nel 
sno recente conflitto (cogli ultramontani 
fu in ragione dello splendido successo che) 
ottenne. Egli aveva che fare con un av- 
vorsario , il quale, como ne insegna la 
storia di tutti i tempi, non si lascia att 
mousare dui riguardi 0 dalla tolleranza, 
ma è impotente contro la tenaco onergia 
‘o /la risolutezza. Il principe Bismark non 
fa mat nemico di alcuna setto cristiana 
© meno ancora del cattolicismo. Capo di 
ata impero contenente 24 milioni di pro-| 
restanti ‘e 14 milioni di cattolici ,, egli. 
pot mostrarsi sinora tollerante coi cat- 
tolisi ,, non. solo quando si comportarono 
da fedoli sudditi, ma altresi quando si 
mostrarono irrequieti e proni a sedizion 
Giù che pare. aver :alterato i suoi sent 
menti è la persuasione che gli ultramon- 
tani abbiano numerosi e potenti alleati 
anche faori dell'impero. La Germania 
forma, una compatta ed omogenea nazione, 
‘ma l'impero stende la sua dominazione 
puro 0 tre milioni di nomini di altra 
razza, di cui i Polacchi alla frontiera 
orientalo sono gran parte. Nella Posnanis, 
‘come nell'Alsazia è nella Lorena recen- 
temente! conquistate, ‘ove i cattolici si 
trovano nella proporzione di 81 a 100, 
gli ultramontani hanno spiegato la ban- 
diora del fanatismo facendo della religione 
un pretesto por sollevare passioni poli- 
ticlie, Coll'aiuto di questi e di altre po- 
polazioni scontente dell'impero e della 
gelosia e della sete di vendetta di Stati 
esteri, si nutrirono speranze di organiz: 
zare un gran movimento ultramontano , 
coll'oggetto paloso di vendicare la Fran- 
cia, amombrare la Germania e l'Italia, 
reatitaice la sovranità del Papa e l’ascen- 
dente della Chiesa romana inlle società 
puramonte cattoliche. 

Sarebbe assurdo il credere talo selvag- 
gio e iinperato diueguo prossime a colo- 
rirai e l’aconsare alcun Governo di farsi 
menomamente complice di esso. Tuttavia, 
spocialmento nello disposizioni mostrate 
dalla Francia verso l'Italia eravi qual- 
‘lie cusa che bastò ad eccitare i timeri 
del perspicaco statista che immaginò | 
fatti di Sudewa è. di Scan. Dava alcun 
chò da pensare il vedere un personaggio 
nella posizione ufficiale del sig. Thiera, 
capo della Repubblica francese, diolia- 
rare endidamente che sarebbe felice se 
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Caviroro IV, (Segnito). 


— Vi ho fatto aspettare, caro dottor! 
Gommati, mio buon nmico: gli disse: ah 
‘molto involontariamente, vi prego di cre. 
dero, e spero che, conoscendomi come mi 
conoscete, ne sareto persuaso... Ad ogni 
modo, ml carissimo, ve ne domando nn] 
milione di scuse: 6d ho già sperimentato 
abbastanza quanta sia la vostra bontà 
per esser certo del perdono. Che cosa vo- 
lete? Sono stato al ballo della Filarmo- 
nica questa notte.... L'avevo promesso nd 
max squadra ili signore... squadra coraz-| 
zato (mostrò tutti i suoi denti in quel 




















tito ultramontano. Trovavasi, pure in An- 
versa il conte di Chambord, pronto, come 
la Francia fosse rinsavita e resa ‘a lui, 
‘a far varcare le Alpi ai figli dei crociati. 
Non era molto pareva grin cos che la 

‘rancin tentasse, sola, nelle congiunture 
presenti; ciò senza consenso della Germania: 
si credette che volesse dirigare i suoi colpi 
‘alla volta contro, la Germania e l'Italia 








meno della Francia malyiso alla nuova 
tinità di quelle nazioni. Certamente quei 
calcoli non erano che un sogno. Gli ul- 
tramontani non anno ottenuto e non è 
probabile clie ottengano il sopravvento 
nei Consigli di Vienna è di Peat, e l'Au- 
stria, che saviamente. rinunziò ad ogni 
‘aperanza di ricaperare il suo perduto po- 
tere in Alemagua ein Italia, non aveva 
la minima velleità d'imbarcarsi nella più 
zarosa dello imprese per amoro del Papa. 
E quantanque sia vano il negare che fra) 
la Germania e la Russia esista una specit 
di gara, la quale potrebbe in avvenire 
essere causa di qualche collisione, è tut. 
tavia difficile l'immaginnre alcuna com- 
‘binazione politica per cul la Russia possa 
credere vantaggioso entrare in compagna 
per la restaurazione del Papa e in cui 
possa fare assegnamento sull'efficace co- 
operazione della vinta e discorde Francia. 
Tuttavia, quantunque il prinsipe Bis- 
mark non possa concepire alcun serio ti- 
iiore di tin immediato scoppio di ostilità 
dei suoi vicini, egli è naturale che si 
adoperi per assiurarsi tanto. atringendo 
dei vincoli di salda amicizia coll'Italia , 
quanto collegandosi con essa nello ‘sven- 
tare le aperte ed occulte macchinazioni 
degli altramontani. Il viaggio del prin- 
cipe Federico Carlo in Italia, se dob- 
binmo prestar fed: alla seminficiale Opi: 
none di Roma, produrrî probabilmente 
i risultamenti politici più importanti. Vi 
sono! interessi comuni alla Germania ed 
all'Italia, entrambi quegli Stati sono op- 
pugnati dal partito alericale. e debbono 
ticonoscore la necessità di propugnare la 
loro causa comune; La visita del _prm- 
cipo tedesco contribuirà sicuramente. al 
‘conseguimento di quello scopo. Pare che 
il signor Thiera abbia ‘compreso il 
significato delle profferte germaniche, 
giacolè non solo si affrettò a nominare 
un successore al sig. Guulard a Roma, 
ma ingiunse al sto nuovo ministro, sig. 
Fournier, di recarsi tosto allo capitale 
d'Italia e diffori a tempo indefinito la d 


ione delle petizioni relative alla no-| 
mina predetta. 


Evidentemente gli ultramontani , quali 
‘the siano i loro storzi, non riusciranno 
a produrre un’aperta rottura fra le po: 
tenze enropse. Il pericolo che vuolai pre- 


Venire sono le turbolenze nell'interno e 
contro queste sono diretti i provvedimenti 

















direttori della Società. e la signora 
Baldelli. Basta! Mi sono lasciato tra- 
cinare da un colillon che non la_ finiva 
plî. Sono corso a casa a darmici una la- 








tramontani tra le file dei più implacabili 
nemioi della patria, mentre in altre con- 
trade dî. preti 
‘trino leali. cittadini ed anche zelanti 
patri 
tiramontauî non vogliono 
di tale inconseguenza (e che la loro co- 
stante dottrina è che ovunque trovasi un 
nono egli dev'essere anzi tutto cattolico. 


principe non fa come i miniatri di re Vite 
torio Emanuele, i quali credono peri- 
colosa cosa spiacere ai preti e non. 0-| 
sano far loro del male. Non potendo egli! 
privarli del pergamo|e del confessionale, 
determinò di neutralizzarne. l'influenza! 
nello scuole. impiegato presso ub'amuiniatrazione privata 
© padre _dî cinque. figli, abitante sul corso di 

all'annincio. fattogli da un dà 

Roguiato dell'eredità toccatagli da. lui inspe-|i loro componimenti; cioè: Stampini, Dc-ndena, 
rata di L. 60,000 per parte di tn suo cugino 
tà defunto è Torino, fa colto da tale emo-|ment 
zione, che atramazzò sulla pubblica via come 


[Prussia per la legge sull'ispezione delle] 
scuole potranno avere influenza sulle ri- 
noluzioni dsl Governo italiano relativa-[t 
mente: alla tolleranza religiosa, Si pensa 
‘diversamente a seconda dei casi ed è seai- 
‘pro cose ardua il segnare. nno linen di 
‘condotta, la quale convenga ad uo tempo 
‘a tutto le contrade, Gl'Italiai 
vuto sinora illimitata fede nella 1 
confidato assai nella diftusione dell'istru- 
ziono del popolo, si contentarono. di a 
priro scuole laicali, in concorrenza cogli 
insegnanti ecclesiastici. Forse l'estrema 
liberalità 
la legge sullo guarentigio papali fa con- 
sigliata dal desiderio, non diremo di pro- 
piziara il Vaticano, chè si sapeva impla- 
cabile la Corte papale, ma di dilegnare 
i timori delle potenze cattoliche 0 preve. 
nino l'ingerenza. Ma a infenra che. di-| 
minulscono i timori di quella ingerenza e| 
‘gli ultramontani soto costretti a deporre 
ogni spuranza d'ingolfare l'Europa iu una 
guerra generale per rendere al Pops la 
sovraniti temporalo, .il trattamento. dei 
proti © delle loro scuole diventerà più n 
iformo nelle nazioni del 
un mad 
dell' indipendenza 
dovunque lo relazioni fra la Chiesa e lo 
Stato, A questo risultamento merrà per 
‘avventura la fermezza dei Tedeschi verso|M: 
gli ultramontani, la loro cordiale amici- 
‘zia coll’Italia. Se n'è giù visto l'effetto 
nella sconfitta del partito papale. nella 
Camera francese, nella più ragionevole 
‘condotta del Thiera v 
Francia ha tenuto lunga pezza una con- 
dotta non degna di Lei nel suo passe e deve 





‘sciarsì vincere dalla Germania in libertà 
è giustizia, quanto poco sia. consentaneo| 
alla sua civiltà il dichinrarsi 









vatina e cambiormi di pauni, ed appena 


il mio legno. 
‘mortilicatissimo, vi assicuro... 





atare quel torrente di parole, Sono io, 
‘anzi, che ho bisogno del vostro perdono, 


che voi dite, mio carissimo, è affatto im-' 
possibile. ‘lutto quanto voi fate merita 
‘approvazione. i 

‘Aveva egli notato, fin dal suo primo 
entrare, la presenza d'un elte‘uomo, ma| 
‘a quella dubbia luce (ed Enrico n'era ri-. 
tirato uoll’ombra) non aveva ancora po- 
tato distinguerne lo sembianze. Si voltò 
verso di lui, o domandò rivolgendogli il 
suo più grazioso sorriso : 

— Dico bene... Il signoro è ancli'egli 
‘na segaace d'Esculapio ? Ì 














riso che gli era abituale), in cui prima| 
1a siguora Benda... Suo marito è ao dei 











Carlo s'affrettò a rispondere 
— No; è ua mio nipote, 





ed eccomi qua. Ma sono! mico, il carissimo Lacosta, Eh! chi si sa- 
rebbe potuto immaginare, mio egregio ed 
— Non è nulla, non avete bisogno di eccellente signor Enrico, di trovarla qui, 
|scusarvi altrimenti: disse Carlo per arre-|lei? Ci siamo  lasojati è un'ora appena 





— Voi! Come mai? Dichiaro che quello |ci saremmo tosto. dopo incontrati coni pre-| 


l interesso e di simpatia. 








fer la sua valei Chiere 


Jo: simpi 
‘el ha il piacere, di vedersi. tutte le 


cattolici romani si mo- 





ffodegie dele 





Egli lia scoperto ora che gli ul- 
re accusati 





teralmenta 2eipo: 
Questa tiotte 

‘ghe e porte ncassinate e visitate dai ludri 

‘nl macellaio N. furono rabate'ire cinquant 


in soldi ‘che, contro_il solito , avera Inacinte 











CÒ lla eos Azio Î "lim bottega ‘all'orologiere. B. | il quato totte 
Aitermavasi che ebtrambi quegli Stati con-| Aniwato da queto convinsimento Il prin [1a Leti aria te cera a Casette det 
tenessero i germi della. disaolazione, che |cipe Bismark a informato la sua recente |orologi | porché già avsertito da altra viaia| 
doo ACIla 6 Russia non facessero |politica, sî all'interno e si all'estero. Ii [nelta quale venne derabato di una rspettatile 





quantità d'orologi, mon rabarongli questa vil 
che uu orologio d'ottanè. 





stare meglio wull'avriso. 


[gli serve più » dovere. 





I provvedimenti repressivi iniziati in|e Pulre ti cinas 





corpo’ morto, ‘'rasportato 





tittura in pericolo di vita. 

Ravenna, 19. — Jeri sera un tristi 
hanno a- 
artà, 








‘eu tafferagîi, n quanto dicesi, per. cansa 

partiti, a ieri ‘sera para si stessero. prepara! 

per ritornaro di 
Due grinni 











di P, S. avendo ferl ser 





‘piacevoli 








usata verso În Chiesa nel fare) 





ierdi P. 8. 8 


versi giovani. che. orano 
tina vicina. osta 


Partireno_ diversi colpi 








di rina guardia di PS: e di un facchino. 







La guardia morta chi 


i, atocchi e 
‘atole. — Sì fecero pure numeroei arresti ( 
vennate) 


ATTI UFFICIALI 


tto Ufficiale del 38 marzo reca: 
\.Wa regio decreto (u. 
febbraio; che modifica la taliella del personal 
della uu ;3-scuola di artiglieria navale. 

2. Un regio decreto (0. 716), del 


continente ed 
vinendi fondato ‘sul principio 
scamblevole. regolerà| 


Tn Gi 











stimeuti peschorecc 
8. Nomine di 


4, Disposizi: 
rio. 


CRONACA CITTADINA 


‘Musco Industriale italiano, 
Venerdi prossimo, 29 corrente, alle ore 4 po 
il° prof. Altunso' Cossa, coutiauaudo il si 
corso libero, di chimica ‘agraria, seguiterà 
variate dell'estrazione dello zucchero dali 
rbabietola. 


< Festa letteraria dei Lici 


indaci, 











VItalia. 





Lal 


jcorgere guanto poco le convenga il la- 








campione 


della dominazione temporale, fatale ni 
reali interessi della Chiesa, 
dollo Stato. (Times). 








‘ome a quelli 


il Municipio e di vari 





Ma in quella Eorico aveva fatto uni 
pasto innanzi ed un raggio nu po' più 
vivo di Inoe aveva percosso il sno volto. 

— Che vedo? esclamò Macchia, 
atrando più che mai la candidezza de’nuoi 
ciò fatto intutta fretta, ho volato... senza| denti in uno dei più benevoli sorrisi che 
neppure darmi il tempo di fare attaccare sapesse fare: ma egli è il mio buon a- 


debbano! da (ciù accrescersene ancora. 
— Signore 
una leggiera 








pressione d'impazienza: 
mo 


graziata. 


accento subitamente premuroso. Si ec 
ciò di cul ci bisegna occuparci prima 
tutto. 
‘qua e fate lume. 


La vecchia prese la lucerna e veni 
nelle sfarzose sale dell'Accademia, e non 
‘avrei indovinato in cento mila yolte che 


to ein simil luogo. 

Fecè un altro de” suoi risolini e passò 
le mani delicatamento nei pizzi di barba| 
alle gnancie. 

— È la leggo dei contrasti che domina 
il mondo, tanto quel fisico come. quello] 
niorale: sono le vicende della vita: non è 
vero? 

SÌ rivolse a Carlo con accento pleno di 





‘sarvandosi aull'inferma nd esaminarla. 
— E così?, 
‘calma.. 





‘andò? 
Curlo espos 











di fare senza perder tempo, 
— Bene! Benone! 
— E questo bravo,  amabilissimo e ca- 


rissimo giovane è vostro nipote? Mi fa 
‘infinitamente piacere, L'amicizia, la sti- 
ma che ho già per ambeduo; mi pare che 








Ompatiia sten, Tn quale edo 
del 


nere ape 
Dloudita de numerose pubblico a gran vantag:| 
io della sua cassetta. eri sera poi, serata 
el Satuserelia, artintà di gran merito; colla 
"scrittore avv. Bervezio, 

lo Miberic d''Monis Travet, il tentro era let: 


biamo: Geuto diverse: botte: 


nccadono invero! troppo soventi questi sva- 
lamenti di botteghe; le autorità dovrabbera 

1 ‘delegato di sicu. 
rezza: di età -troppo matora e la vista non 


Milano, 20.—Ieri certa Francesco Giani, 


simo; avvenimento contristava, la mostra città, |0&B! il prigr 
Fin dalla sera precedente erano successi al:|Meyerbeer — Siufonià composta per serv ira 


jaoyd a pereuotersi fca oro. 





due lidividni armati. di grossi bastoni, li am- 
‘monirono ce nou istessero a fare delle acene | Rossini — 


Da ciò nacque un conflitto tra alcuno’ guar. 


‘aruie da fuoco, è Îl rumore cessò cou la morte | y, 
Vi furono altre dua guardie ferite, e pare 
eil il ficebino Brametti 


furono. seque-| 








5), del 20 








Ouorata; della preseuza del signor Prefetto, del 
Regio Prorveditore, di alcuni rappresentanti 


Li ragguandvoli per-|satto. È ciò appuuto the procurinzi, 
scnaggi, © rallegrata dalla unnsica della Guar- 
din nazionale, avera luogo Iusdi, nell'Orato: | avvisi, 


interruppe Gemmati con|modo.) Ed ora, a mio 


mi pormettote, vi parlerò di questa dis: 


— Avete ragione, esclamò l'altro con|mento del capo che quello era pure il ‘800 
Ehi quella donna, venite. un po' 


presso al giaciglio al quale s'accostò pure 
Macchia, e tratta di tasca una boceettina 
di sali inglesi se la pose ‘sotto le nari] 


Oh oh! la mi par più 
Sicuro! Diminaito il trisma... Ma} 
sempre un subdelitio... E Ia notte come 


quello che la vegliatrice 
gli avova detto, come l'avesse egli tro- 
vata (e cid che aveva creduto necessario 


Benissimo! Esclamb|La sua viti è tatto un romanzi 
Macchia, dando forza ad ogni sua parola{morale. Da 
icon energico moto del capo. Se l'avevo]parsa dal monlo è se la esistesse “ no 
detto! Ogni cosa che fate. voi, mio caro|nessuno più se. ne curava, e che avesso 
'Gemmati, può approvarni ad occhi chiusi, 


Albirto Nota la commedin aliana nela 
[prima metà del secolo nostro. 

TI prof. cav. Antonio Fussini Lesse, un pre: 
gori disco in cul con itle 
{amiglinre, mo nello stesso tempo vi 
Jaute, disse della vita di Alberto Not 
qualità delle ste commedie, esteuli 
parlire nncle degli altri autori comici e 
temporanei: © fu calorosamente e ripetutamente 
applaudito. 

Poiché queste feste. mirano! specialmente a 
‘dar campo agli studenti dei licei di fire le 
loro primie prove letterarie, erano) stati pre: 
utati in quesr'nmo | seguenti componimesti: 
Versi sciolti di Martino Anzlesio, alunuo del 
. liceo Cavour — Capitolo ili Ianosente Di 

ia, alone del R. liceo, Cavour — Ve 
(iciolti di Lao) otto Dindona, alunno sel R. 
‘ceo: Gioberti — Prosa iti Ckeare Pos, alunno 
[del R. licoo Gioherti — Versi di Carlo Frau- 
chi, alunno del'R- liceo Giolierti — Potiwetri 
di Adolfo Sertorio, alunno del R. liceo Cavour 
C- Canzone ii Ettore Staupiui, alunno dei R: 
liceo Cavour — O%e di Giovanni, Temps, a- 
unto det R liseo Gioberti — Pros: di At: 
tato ‘Traversa; altano del R. liceo Cavour: 

Però per non prolungare soverehian:enta la 
fanziiue, solo a quattro di essi torcò di leggere 


si, 





















ta 




















PA gl fa: i quali farono rutti viva: 





+ Concerio al tentro Vittorio 


ul nl salgo or) 
DET AZIO IN tia eleva Serponole: gite pra Galego De 


tin gra numero di uditori. 
a. [con 


vediamo far 
rata ai nestri lettori doudore fin da 








di 


|| S'ateoiustone alla Tragedia. Sirucno fo 
ti 


Soritta dal di lul fratello Afichele Beer. 

Mozart — Aria: Madamina, i Catalog ‘0 

to ‘è questo, uell'Opera Don Giovanni, signo © 

‘Atiguati Fiorini 

ni — Duetto nell'Opera; Bianca s€ 

‘Falicro, siguora Barbura Marchisio e #i- 

nora Îla Cristino, 

in| wagmer — Preiudio e Coro nell'atto terno 

di “dell'Opera, LoengAr 

eli — Ronianza: Quando Te sere al 

‘cido, noll'Opera Lwisa Miller, st. 

denza Antonia. 

Bellini — Cavatiia: Casta. Diva, nello 
pera Norm, siguora Ida Cristito. 

Goltermann — Secondo Concerto ju Re 
minore, per violoncello, signir cav. Carlo 

Casello! 

Rowsini — Roilb nell'Opera la Ceneren- 
ota, signiora Barbara Marchisio 

Wagner — Prolulio: Vissi all’afunno at 
al pianto, nell'atto, primo dell' Opera 

Loenghrin: 

Rossini Quartetto: Sinelus uella piccole 
"Messa Soleime: signore Barbara Marchisio 

‘ed Ida Cristino, signori Pradenza Anbiio, 
Pimini Augusty e Coro, 
— Questo programma (ci sarebbe \piiciato 
9 luesai di iluntrarlo trattandosi, a nostro ay- 


























9; clie prescrive alcune norme pot i ba-| viso, di uu importante fatto musicale: ina nou 


Fà Spazio bastante ila ciò in questo giornale. 
Ci restrinigiamio n dire e ripetere che la no- 


‘nel personale giudizi [FI la grauiiosità_ dello ‘spettacoto. aunte= 


lato sono tali da raccomaudario ‘ablmstazzi. 
Ed ove ciò noù bastasse, si aggiuuge a rac: 
comadarlo lo scopo per cul st fa- Scopo di 
Beneficenza necessaria come quella che si e- 
fercita in pro di om istituto qual è il uostro 
Ricovero di mendicit; scopo di beneficenza ti 





tile, meritoria e meritata , per quella parte 
— |che'va tu vantaggio iti una elnsse beemiarita 
sl atoni, quella de'musicanti, che adempie 1 
td | zio, dn corta guisa anche necessario , | 
= l‘distare ai nostri bisogni estetici. Noi di solo. 
la | pane vite l'uomo! 
Tatti no andiamo persuasì. Quel che è ne 
'cessario adeiso si è cho oguuno sin. reso 
'risato di codesto concerto che arrà luego e iu 
(cui a cotesti bisogni anrà largamente. soddi- 
nb 
fare mediante questi replicati 




















stro potere; di 


Sicuro! 





Sono stato profeta. (Rise a suo: 
uno, non c'è al- 
tro da faro che state aspettando. Che 
cosa ne dit voi? 

Lo zio d'Enrico accenaò con va mos, 








100) 
dil 


parere. 
— Sicuro! continuò il dottor Macchia, 
Non c'è ancora gran che da sperarni 
[Oh no! Pur troppo sembra che il travaso 
nel cervelletto sia giù soverchio per po- 
'terlo arrestare ed aiutare il riassorbi- 
mento... Basta; vedromo. 
Si volse ad Enrico. 
— Questo caro dottor Gemmati, suo 
‘zio, mio pregiatissimo amico, con quella 
(generosità che lo contraddistingue, si è 
volato unire a me in quest'opera di ca- 
rità. Mi seno indirizzato a luî. apposita» 
mente: ero certo che avrebbe accettato 
‘con premura, Le malattie encefsliche poi 
‘sono la sun specialità... Chi sia qnesta 
misera crentura, eno zio glie l'avrà detto. 
è . non 
era stona» 





ne | 














iti e molti aoni 


esistito chi so me ricordava ancora?. 
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Tl teatro: Vittorio: Eniaune 
Bia poi in esso dî molte è d 
ridlatto 1 Autfe Ze possibilità. Tatti ci vada 
Tetra pieno, 1 tica riesce niche meglio. 


dns, Gi 









ti Pentri, — Il'unero dramma in. di 
letto piemontese bl sizaot Murio Leoni, r6 
presentato er sera al tentro Rossini Yi ot-| 
tenne uu bellissimo sucesso, Applausi e chis: 
inate ad autore el attori ad ogui atto, 8 mi 
merosi queste © quelli al finire. della ‘produ: 
zione. 

Îi sirnur Leoni tentò un'ardita novità, scri 
at il verno sciolto piemanges, 0 farlo ne: 
Ssttaro 6 rostare dal pubblico, cho nel tentro 
în dialetto cerca essenzialmente la naturalezza 
è la‘ spontaneità. I giovane attore ti è riuscito 
pienamente, I suoi versi sono fucili, e insieme 
Armonici: tratto tratto poi vi s'incontrano 
Sitarci di potsi vara ed. eletta, L'episodio 
vivoltzimintio della fue del eeculo cirao, scelto 
dall'antore, è triste assai, e il drauima se ne 
risente, teendo di tropo una tinti 

jngnoli sa da capo a fondo; ma, l'affetto e 




















Feffetto vi sco In abbondanza e di biwsna lega | 





seitimenti sono giusti, belli ed elevati, 1a 
scenaggiatura ben fatta, i caratteri precisi, 
naturali; el acconciamente svolti 


Trande il tristo marchese Frivco, le cui|nvrd in gradi eentesimali | massi/ou > 1 


ite ci sembrano tropno ‘esagerate, titti gli 
Altri sono e si mantengono nel very, Bellisia 
@ quello del vecchio realista padre di uu gio- 
vane republliano, che fa egregiamente 
presentato, dal. Gemelli, 
E torti gli attori recitarono. Venissino : Ja 
‘Rovida, ii Cherasco, 1 Bellove! ed il 
Avevano anch'essi da provarai in una | 
eta nuebe per liro un esperi: 
mento toh scevro di dificoltà, lo saperatono 
falicamiente, 


















Feso uan produzione che esco affutta dal es |fra il 73.0) 181 
nontesi e che|per parie vel 





mere usato delle commedie pi 
‘avrà, ne siam certi, vita prospera è Iunga. 


Ma fl siguor Leoni, con' questo bol lavoro, 


‘cupa 6 | poss 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 


tso ‘iansioni.| fatte all’ Ossercatorio astrénomico di Torino | Nel 1887,, è dica che avratba dovuto fare. a 
a metri 276 sul livello del mare, 
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Temperatu 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 91-+1,9. 
CAMERA DEI DEPLIVA {. 
Sndute, del 18 marzo 
(Segnito) 
@residenza del Presidente. Mimncheri. 


Wella dice che tauto per-1o Stai 
Bauca è un biono af 











Tu'operaziino sì farà 
L'av.niento d Î 
Banca st dm 








| îo trovarci ju 
difficili, quest'‘anmento pormotterebbe 





dandooi prova di vero, ocellenri qualità di [alla Banca ii ‘conservare .i titoli anche per 


ramatàr î pr 
soeesa. qualle di regalarci altri compagni € 
uuigliori lavori. 

Siaasera al Gerbino la zuora, commedia in 
au prologo 0 4 atti el ig. Baghelli; Caritina; 
“l'albo la Nenefclata del tariton Bonora, 
col Goluneia . il nuoro passo n tè ed una 
‘asia cantate dal tuffo Bellincioni; #1 all'Al- 
fieri il tondevilte > La figlia del reggimento 
quer serata lella prima attrice signora Amalia 
Micheli, 


‘n Polizia. — Ol scrivono: 

Accordì di grazia mo posto per trattare di 
tin argomento certo om piacevole, ia pure 
itaportautissimo ner l'igiene. Io pote Jarole: 

tto le adincenze di pieeza Venezia sino in 
gonbro di sezzure; domandai la e-gione di 
Tale intollerabile stato di cosa. Mi fu risp 
< Vi è nu solo n. 000 nperto ner il pubblico; 
ora in gioruo di mercato un sl sito é af 
fatto insufficiente; il Municipio: ne ha futto 
Soatrurre quattro; ma tre rimangou chiusi» 
Credo che il rimedio è fucile, lassiarne. tre 
aperti, na solo chiuso bestodo per_ gli 
piegati. (Segue la firma) 


+» Portabiglietti ritrovato. — Chi 
‘avesse smarrito Ieri mattiut)(20) tu portabi-| 
glietti contenente una piccola somma ed'al-| 
Guni ogratti d'oro, potrà riaverlo, modista 
le opportune judisdz}oni, ‘ali’Uficio' di; Polizia 
municipale, 



































dello) stato civile 
il'giorno 30 marzo 1872; 

Bosco Anua nata Spessa, d'anni 45, di To- 
rino, lavandaja --- Canuto Muriu; {d. 45, di 
easan, negoziante — Murialdo Romano, it 
10, di ‘orino — Vavlierta Luigia sata Mau- 
balle, 1d. 63, di Asti, cncitrivo — Bertriceo 

ola uata Grossu, id. 69, di Pancalieri — 
Ontraneo Domenico, si, 58, di Torino, profes: 
ste — Forbacto Lodovica mata Ferrero, id 

(8, di Rovsa d'Arazio — Vaceri Giv. Dome 
co; id, 41, di Rivarolo Canavese, segretario 
privito — Più 8 minori d'acni 


_Nescite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 20 marzo 187: 
AMaschi 14, femmine 18 — Totale 























BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — +9 marzo 1679, 
Nascere dei Sole , oro 0 20 — Passaggio 
‘a weridiono ; ore 19 96 — Tramonto 6 de. 
inscere della Luna 8 46 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 10 50 sera, 
semonto, te 5 95 matt 
Giorao della Luna 10. 








Sicuro! ‘Un giorno dell'altra settimana 
ero alla farmacia Luponi, qui alla can- 
tonata, quando ci venne una povera donna 
‘a dire che nna sua vicina di soffitta stava 
‘molto male e si facesse la carità di ve- 
nirla a visitare, Seguli quella buona 
. donna. È una povera operaia che lavora 
tatto il giorno in un'officina di forniture 
militari, © fa da massaia ad un su0 fra- 
tello ubbriacone, con cui vive, Piena di 








‘ed ha pur fatta tion è leuue pro- |due o tre suni. 


Lioratore, riassmendosi; dice, di confitare 
(che la Camera voterà i provvedimenti, reu- 
Rendo cusì'‘uu servizio al paese, 

Respinge l'accusa dell'on. Serradir clie_il 
Governo favorisca il monopolio hanearit, Parla 
della. privativs della Buca romana, e del.moto 
dom cui fu da Iei acquistata , facalido ingare 
tia somma deterininata sallg Banche che si 
sono trasferite ja Roma: 

Quali sono le idee degli oppesitori? Essi 
ono badaro al pareggio normale che si cone 
Segue occupandosi det pareggio di cuisa. 

Parla dello trasformazione del muciunto fn 
tassa. di capitazione, @ dice clio sì scriverà sui 
libri, ma non si esigerà, 

Ponsateci, dice l'oratora. TI sistema dell'on 
Rattazzi si ridurrà all'aumeuto dei ceutesiui 
sddizionali; provisi a risolvere così la quistioe 
sociale, 

















ti dî essera sostennii da due 










della Camera? Troppy suicre! 
aro.Vi «ono vari partiti nella 
lomaidiazio di avvicinarci sem 
‘che ci appoggiarono altra 





pre più @ quel 
Volta pei nostri provvedimenti. 
Noi abbinmo dello proposte, ma abbfazio ane 


‘che dl 






mero straordiario di deputati che preule parte 
a questa discussione. 

Fummo accusati di non: aver lasciato il po- 
tare quando dovevasi Jascinre il programma 
‘dei mezzi morali. Ma a chi dorevanio cederlo? 
‘Ali'onorevole Rattazzi che condusse l'Italia, a 
Alentana? (Braré!) 

Ribatto varie asserzioni dell'onorevole Rat 
tazzi, respingendo du 38 la taccia di icon. 
‘gruenzo, © soggiunge: 

Chi diede più prove di sapere stegliere il 
tempo opportuni 

Dica In Caracra se, stanca de capitani fer: 
tanati, voglia ricorrere a quelli che sunlo fu- 
rotio imaî. Noi sino disposti a restare, è ad 
‘atilare, egualmente con lieto animo, secondo 
quello (che vorrà la Camera. 

Rattazzi (per un fatto personale) retti 
fica asserzioni del ministro Sella su quarto fa 
fatto da Îui ministro riguardo alle tosse di 
registro e bollo. 

Dice che_i ministri sanno leggere, on sem 

re sanno scrivere la storia (Prato, ilerità); 
Non da Tui che deve rinfacciarsi Aelitana, ma 
Piuttosto agli nomini coi quali, dopo. averli 
‘combattuti, oggi l'on. Sella stringe connubio 
(Bravo! denegazioni @ destra). Sotto, Ja sun 
Sministrazione Mentana non sarebbe mai av- 
venuta. 

















venire a vegliare costei, che non mi ap: 
partiene per nulla, che non la un fil di 
roba che valga un soldo, nè un quattrino 
in borsa? Ci spreco intorno il mio tempo, 
la salute, e chi me ne ripagherà? 

© dottor Carlo ebbe sulle labbra il 
suo sogghigno da scettico a questa gara 
di meriti; ma nessuno se né accorse. 
— Quella povera operaia, riprese Mac- 
chia, non poteva durarla sacrificando le 


cuore, da parecchi glorni che questa dis-|sue notti, mentre tutto il giorno s'affa: 


graziata era caduta inferma aveva. cer- 
osto di sovveniria con ogni eno. possibil 
mezzo. Sicuro! Ma che poteva ella fare? 
Nell'ultima notte ch'essa l'aveva vegliata; 
l'inferma era stata in undelirio continno, 


tica al lavoro. Ho pensato bene dì pren- 
dere una vegliatrice apposta. 

Si rivolse alla vecchia. 

— Non vi sgomentate, Veronica, dello 
vostre fatiche sarete ripagata... Sicuro! 


ed al mattino, atterrita, la brava vicina|se ron ci sarà nessun altro per ciù: non 
era corsa alla farmacia. Mi trovavo solo [sono qua io?... Ma parecchie anime cari- 
di medici colà dentro, e mi affrettai ad|tatevoli hanno preso interesse per questo 





‘accorreri 


Sicuro! Nel sno delirio l'in-|ca 





strano e doloroso, Ne ho parlato a 


ferma allora parlava spiegato e di se-|qualcheduna delle nostre signore; ho: di-| 
guito, mentre adesso non fa che pronun-|pinta con tutta la poca eloquenza di cui 


ziare interrotte parole senza sel 





: e da sono 


e#pace la nudità di questo misera- 


quanto diceva capli chiaro chi fosse. |bile Iuogo, e le mie parole hanno pro- 
Tanta miseria mi commosse; nun consultal | dotto qualche effetto... Fra le gentili sì- 


ce il mio buon cuore 





— Èd jo? saltò su la vecchia, cho era|quali ho parlato, vi è anche la signora 
venuta con certa famigliarità ad ascoltare, | Baldelli, 





1e mani în sull'anche. Non necettai jo di 


S'interruppe, per volgersi di scatto verno 





lamp dunque ada tempo ‘ln [di 





Cita il fatico della dimissione: da Inî 





trettaito i) ministero Langa nei settembro del 
© unelludo dicendo che il ministro Sella ha 
fitteto il (atto personale, onde sotto il e00| 
‘anssuporto, passino i provvedimenti. fivanziati 
(Apitazione. vivissimo) 
Majorana e Branca parlino breve 
‘meli per fatti personali 

Broglio respingo l'accusa dell'on. Nat 
tozzi Checa responesbilià di Menta rido 
sopri il Gabinetto Menabrea.. 

Sella (ministro delle fiunvze) replica brevi 
parole allo cssersazioni dell'on. Rattazzi sulle 
tasse di registro» 

Ta seduta è sclolta a Gre 5/4î. 


















Seduta del 10 manzo: 

Ta seduta è aperta alle 9. 

Pres, di lettum di una mozione degli 
quoravoli Monfudini © La Porta, i ani pro: 
ilhigoho ele ii Comiuito privato sospeuda le 
sue Getto fino a che'sia terminata Ja discus. 
‘sione dei. provvalimenti. finanziari, che le 
Sldlute doll Camera comincino alle cre 11 del 

ittino, 

San Donato propine che il Comitato si 
imiti all'esame del ‘progetto di legge sul 
marchio dei metalli: preziosi, è di quello sul: 
l'ondia:nento del giurati. 

Sormani-Moretti propone che si e 
satiisenzio dal Comitato /} progetti d'rgeniza, 

Bonfadini, riccomaninito Ja soa _pro: 












posta alla Camera; dice clio non déve far ne-| 

aviglio Ja stia conlizione com _i'omorovolo La 

‘Porta, avendo per ieoopo di affrettare il' coin, 

la [pimento della discussisne sui provvedimenti 
‘ionaziari. 


n'approva la proposta Bonfadini- 





Sino anmonziaio due interpellanze dell'on 
revole Gabelli sul servizio. ferroviario, e del 
l'onvrevole Pasini snlla corrispondenza (Ni 
Tehma coll'Alta Italia, 

De Vincenzi (ministro dei lavori. pub- 
Miti) alchiara cle le accetta è risponderà: do- 
‘mani ia principio di seduta, 

È annunziata pure un'interpellanza dell'ono- 
revilo Valerio sull'applicazione della tassa ili 
ricchezza mobilo alla Società dell'Alta Italia, 

Sella (ministro elle finanze) dico che pre- 
scatorà. dei doonmenti, e l'interpellanto lì esa- 
minerà, è dopo, se crederà, potrà svolgere. la 
stia interpellanza, 

Si anpiezia pure un'interpellanza dell'on 
revalo Friscia sulla espulsione. d'un eittadian 
francese Wil territorio del regno. 

Iomza (residente del Consiglio) dice cl 
fa usa sisità presa per motivi di ordino puù: 

L'ordine dell giorno reca. il seguito della di- 
scissione sui. provvedimenti Auauziori. 

Selsmit-Doda premette nn lungo esor- 

o ui dicore ico delle contra zioni 

Sella, il quale dal disavanzo và al pireg: 
ee Ten ar 
Parla delle modificazioni della Giunta, tel 
‘quali provaso che non iste quell'ascordo ccm- 
‘leto che ieri prociarad il Sella. 

Combatte Ja proposta. dell'on. Manrogenato 
‘di npriro conti correnti, essò sarebbe un nuovo 
favore cli sì accorderelbbe alla Banca. 

Parla quiui del corso forzoso; eitando una 

. Ricorda di averlo chiamato 

nza , Ia ruiua 
del paese ; non si diadice oggi ; infatti questo 
tiouo che ‘amministra la finaiza ci regalò da 
‘allora ia poi oltre ‘altri 450 milioni di carta. 
(Bravo n sinistra). 

Si meraviglia che il Sela ferì, iuvece ul 
sollevare la discussion all'altezza dei principit 
'econrnici iu faccia al prese e all'estero | Ia 
Se atea SA CA perni (emo) 

Combatte! Ja limitazione: dei biglietti delle 
diverse banche, ‘raccomandata dail'onorevole 
Manrogonato, 

Dice. che’ 11 Sellù combattendo le'priposts 
(alla Cconnissione sal corso forzoso; ly faorva 
one cadesso il ministro Camibray-Diguy. (Besic! 
Byropo), Venuto al potere, egli bù fit peg 
gio di tutti gli altri ministri che lo avevnui 
preceduto; gli dobbiamo tanta quantità di 
carta che ‘sì potrebbe. chiamarlo. Sella-Papiro. 
arità), 

Rispondendo all'on, Torriginni, dice di sen- 
tiriogli molto suporiore ‘in questa questione ; 
dichiara che non yuole far erollare la, Banca 
Nazionale, ma Jimitarue: il monopolio è gli 
straordinari guadagni. 

L'oratore ricorda come il Gabinetto attuale 
0 ilmeno l'onorevole Lanza, ‘sia salito al po- 






























































Enrico con uno de' suoi più aperti sorrisi 
cls facevano brillare la sua dentatura. 

— Loi l'ha vista questa notte al ballo; 
leggiadra e seducente come una sirena... 
Sicuro! Una vera sirena! E 16i lo sa 
meglio meglio di me: soggiunse con ma- 
lizia, Anzi glio ne farò i miei compli- 
menti. (Altro sorriso pieno di cortesia 
di bonarietà). Questa notte, molti le hanno 
invidiato — e per esser franco del tutto, 
secondo il mio solito; dirò; che. posso: es: 
serci anoh'io fra questi molti — il favo: 
revolo accoglimento, la preferenza, direi 
quasi, chie quella signora ha avnto per 
lei 

Enrico arresi; Carlo represse in mò. 
vimento di contrarietà che si accennò 
Sulla sua faccia, ed interruppe: 
— Voi credete, Macchia, che la signora 
Buldelli nella sua affaccendata vita bril- 
ante avrà. tempo ed agio di ricordarsi 
‘d'una poveretta che muor di miseria in 
‘ia soffitta? 
— Glie l'lo YIcordato ancora testà alla 
festa. Sicuro, mio caro amico! Oh! io 














[gnore di eni conosco il buon cnore, alle|sono fatto cosi, Quando prendo a cnore 


nna cosa !... E poi la condizione, la sto- 
‘ria di questa donva l'hanno interessata. 
Oggidi, sappiate che è di moda darsi 





tore coll'apnozgio delta sinistra. Quinto al- 
l'omor. Sell 

brecedenti ; agli ha voluto esere conseguente 
Ma do stesso. 

Il Ministero, vene /al potere, dica l'oratore, 
coni nia bandiera sulla’ quale stava noritto | 
‘economie, Yate.ggio fimmediato, abolizione del 
corso forzoeo. Parmi anoora (li vadere Ja se 
feba: figura dell'on. Liauza con'la famosa. sua 
lento dell'avato cercare i risparmi i più me 
chini, ibliene, le economie mancarono; _il pa-| 
Peggio ormai on ce lo promettete più (che in- 
‘determinato, il/corso foraoso. è accresciuto, e 
si rimenterà ancora, Così, signori ministri, 
voi manteneste le vostre promesse. (Bréto/a 
Sinistro), 

L'oratora. rivolgetidosi gli | nomini della 
‘tnggioranza, condanna il sistema fiivusiatio 
‘Gl iitministrativo da essi seguità nel passato 
[aeceniio: 

Voi. crenste, egli dice, l'onnipotenga dolla 
Banca nazionale, la, Regia, il Crodito lino» 
biliare, le Corporazioni. ferroviarie; clio si it: 
gongorn al daese; vil contraeste straordinari 
© graviseii imprestità. 

Prosegue nella critica. delle. proposte mi 

ritorna sulle contraddizioni del Mini 
stero, gli fa rimprovero di ver continuato cori 
gicca osinaziono na sitema condannato dalla 



































Voci: La chiusura! La chiusura! 

Bonfadini provone dle parli cra il te. 
latore, al quale-spetta a, purola_ per. tario; 
dopo si deciderà sulla chiusura (ZFene a sini: 
stra), 

Questa proposta & approvata, 

Minghetti (relatore) prendendo tardi la 
patola, ob finiterà/ gli oratori che lo hanno 
Lreselito, 8 ‘sarà brevissimi. 

Giustificando _ l'operato della | Giunta, dice| 
cho le ste censure e l'analisi che essa fece 
‘Rei provvedimenti ministeriali provano la sua 
Scllecichdine ed imparzialità. 

Discorte delle proposte del: ministro, Sella, 
concernenti la nuov: emissione di carta 6/10 
Guuversione  dell'imprestito nazionale. Dice 
(che In Giunta Je ha ammesse con delle con- 
idizioni che possono dirsi un miglioramento di 
‘tello proposte, nom’ un: trasformazione; il 
Drogetto ministeriale resta nella sua sustanza 
Mello suo parl principali: nom ne fù eliminato 
Che il servizio di tesoreria è la. tassa 4n};tes- 
suit. 

Nou conviena dungne cell'on. Rattazzi che 

itato ia, parte concedendo n parto 6: 
'ipingeudo , abbia fatto sfumare (il progetto 
ministeriale, 

Alla demanda dell 
Giunta mobi si occ 
delle finpcste è dell'amminiatrazione, risente 
cho la Giouta nom ne aveva il diritto ; che , 
fucenidolo, avrebbe oltrepassato 3 limiti del suo 
mandito. 

Dico chie 1a destra, si ‘accorda ‘sull concetto 
‘eneralo delle riforme. col preopinante € col- 
l'onorevole Rattaszi. 

Però, essò dice, nui vogliamo carreggere; 
non perturbare il’aletema delle imposte -scon: 
sigliatamente , e. con grave danno del paose. 

Sta la diversità. fra uoî © l'on. Rattazzi, 
(Bravo. 

“Now sì trattieuo sulle varie obbiezioni che 
furono largamento combattute dal. minlatro 
Mella; eì Hmita ad alcune delle privipali, 

Dico che per fare una emissione di rendita; 
‘anziehé aumentare la circolazione, sarebbe ne: 
ceasario ricorrere alla filucia del paese, © ciò 
riuscirebbe pericoloso. 

‘Rileva tu errore di calcolo dell'on, Seiamit- 
Dods nel parlare della conversione. ‘Dico che 
‘questa è meglio che sia incominciata, per nn 
‘abito solo; riuscendo beno Ia prova, si potrà 
fare per gli altri, 

Diso che la Banca, chiamata dall'on; Doda; 
Suda, precisamente somo:1l pipa: chiamo: 1Ì 
Goverho italiano Gaverno subalpino , aumenta 
il'sto capitale più nell'interesse dello Stato che 
Mel proprio. 

Non crede cho il Geverno e la Giunta si 
possnio condannare, è clie meritino le sevare 
censure che loro furono dirette. 

‘Altre cose avrebbe da aggiungere, ma sen- 
tndosi stanco, si risrba ili riprendere la po- 

la domani. 

Prew. rammenta che domani la sedita co 
mincierà ‘alle ore. 11, © così nei giorni sicoes- 
ivi. 
Ta seduta 8 sciolta, alla ore 6/(G; d'Italia). 
e 

Il Ministero della guerra ha dato inca- 
rico ul quinto reggiucato cavalleria di stanza 
fn Torino di eseguire alcune «sperienze sopra 




















n. Rattazzi, perché la 
idiaro 1a riforma 









































l’aria di benefici, e farlo 
il mondo... 

— Mo ne accorgo, 

Macchin non capì, o finse di non ca- 
(pire la malignità dell'interruzione; è con- 
tinuò, ridendo della più belli 

— È questa la ragione del successo, di 
tutte le Commissioni di beneficenza, di 
tutte le lotterie e le fiere che banno Inogo 
nél mondo elegante a profitto di poveretti, 
dei quali, in realtà, nessuno si dà il me- 
nomo pensiero. L'egolsmo odierno ha 
inventato la livrea della filantropia, e. se 
ne pavoneggia a meraviglia. La signora 
[Baldelli mi ha promesso venîre in ‘so0- 
‘corso di questa sventarata e terrà Ja sua 
parola, ne sono sicuro... Un'altra poi è 


già venuta a visitare l’infelice... Non è 
Mero quella donna ? 


Veronica rispose sollecit 
— Signor si... È già vennta due volte, 
— E lasciò soocorsi ? 

— $i signore... © promise mandarne, 
Tacque come anche & lei per mancia] 
‘avesse dato uno scudo. 

— Ma quello è un angelo, un vero 
‘angelo. L'hanno battezzata per Angelica 
‘quando è nata, quasi indovinando la crea- 
tura veramente celeste che sarebbe stata. 
Fu la volta di Carlo a commuoversi , 





pere a mito! 

















‘0nO oramai. troppo noti i smoi| 


pre ee e ETTI eee cr 


“mo modelli di pistola. a rotazione: por la: ca- 
valloria, l'uno presentato dal signor Giisenti 
‘di Breseia, l'altro dai signori Ohamelot-Del- 
Vigne: 


L'Italie scrive che il sinistro della) guerra 
propose ii ‘stabilire in 65,000. nomini il con 
tingente della. prima categoria per la clisse 
‘dl 1652. 1 giovani eccedenti questa cifra non 
‘saranno né dispensati; nè riformati, ma fa- 
ranno parte della seconda categoria. Il pro- 
getto dî legge non fa menzione vell'epoca în 
chi si faranno le. operazioni. di Jera. TI Go- 
verno Ja determinerà, 











Sono smentite 1o dimissioni del tini 
Iipotenziario; Cadoran. 





0 ple- 


Dicesi ‘che il Roe In Regina di Danimarca 
(si recliorammo xl più stretto incognito a pase 
(fate: 15 giorni aParigi. 

TI fazioso comunista Bergeret ha fondato a 
Londîa un giornale, intitolato: La Haine. 

CORRISPONDENZA DI FRANOTA. 
Parigi , 13 mirzo, 

Per regola generale. lo bnitaglio parlamen- 
tari di Versailles non' durano che un giorno, 
specialmente quando .jl combattimento è stato 
Fervido © il campo coperto di morti e feriti. 
Teri tuttavolta fa un'eccezione alla regola. 
Le duo osti, come se fossero aùzi tempo state 
interrotte, 0 per istanchezza, 0 per l'arrivo 
‘del principe di Galles, si ascamparono, per 
dir così, sul loro terreni e ricosincinvono: al 
domani la battaglia procisamento' al punto che 

‘avevano intralasciata; La sinistra soi volle 
accettaro la decisione del sig. Vitet, cho aveva 
compiuto l'ufficio di presidente ,, relaticamente 
all'ordine del giorno. Affermi che aveva posto 
a partito la proposta primitiva. prima della 
‘modificazione , mentre egli sostenne che altre 
bropusto eransì rima presentato poi ritirate, 
‘onde quella chie si approvò aveva _il corattere 
di una modificazione, Ma l’inseresse non cone 
sisteva veramente în ciò , ma negli accidenti 
(che sorsero. 

Primioramento molti deputati desideravano 
ripetere ciò cho avevano detto il giorno prima, 
mà che non erasi potuto dire por. causa del 
rumore, Reoa qualche maraviglia lu lettura 
‘àegli atti del Parlamento nello gazzotta del 
Governo e il trovarvi sovente l'osservazione, 
che non si potè racsogliere per quel motivo 
‘quanto ai è detto. Il signor Grévy fù stortu« 
Matamente indisposto alquanti giorni, e il sno 
(seggio oconpato dai signori St-Mare Girardin, 
Sfartel @ Vitet; & questo continte mutazioni 
di presidente non sòn0 ciò che possa restituire 
la disciplina di un'assemblea, mancante. già 
[aci primi priucipii d'ordine, © Ia. sinistra si 
comportò poî nialissimo verso Il sîg. Vitt. 

La prima cannonata fu sparata ieri dal sig. 
[8choelober e quindi ua fuoco incrociato tra Tai 
le 1a destra, Poi il primo disse duramente che 
Îl \resiconte avera violato apertamente il re- 
(@elamento della Camera è questo attacco su- 
citò molto sdegno. 71 Rouvier, nuo dei dopa- 
tati colpevoli, aî laguò di bel nuovo atearamente 
(ce nissuno ‘lo volesse. processare. e protestò 
(contro la risoluzione per cui egli nou sarebbe 
[giudicato dai tribtinali del eno paese. È giac- 
(chè voi, soggiunse, ricusate positivamente di 
(conseguaimi alla giustizia, mi abbandono alle 
vostrè coscienze. Era un modo assai singolnre 
‘di trattare la questione ‘6 produsse iielto ef- 
fetto nell'Assemblea, 

II sig: Viter difeso poscia la condotta. te 
uuta da lui Îl giorno prima e iuvità il signor 
Brisson a ritiraro la parola falso. ci avera 
[usata e leggesi nel foglio ufficiale. Ciò ricusò 
fare il Brisson, affermando che non uso ma 

























tre errori aveva commesso il presidento 0 mon- 
tenne questa sua. vpiulone tra lo frenetiche 
[grida della destra. Il conte Jaubert 6 il sig, 
Baragnon fecero di parlare, ma le loro parole 
furono copert: dagli urli della sinistra. Que- 
ato non feco che esasperare Ja destra ‘e. duo 








japesse nascondere la sua com- 





— Vof la conoscete, Gemmati : sog- 
[giunse il brillante dottore: essa è ap- 
punto del vostro paese; venuta da poco 
‘ad abitare la capitale..... Ma lel puro, 
caro sig. Lacosta, la conosce, perchè mi 
‘avvenne di trovarla qualohe volta in quella 
[casa : 1a signora Pandolfi. 

Enrico, meno padrone di sè, non seppe 
‘nascondere una lieve emozione, e Macchta 
[se ne accorse. Tenne quei suoi vivissimi 
'ocohi fissi sul volto del giovine , mentre 
soggiungeva con' tutta semplicità 

— Non è vero che quella è una santa 
‘donna ? E la figlivola poi? La signorina 
Un angioletto anch'essa... 














— Tutto un parediso ! Interenppe Carlo 
‘con falsa. allegria, per stornare l’atten- 


zione di Macchia dall'imbarazzo rivela» 
tore d'Enrico. 


— Vol dite bovissimo:: riprese il me 
dico galante , ridendo a suo modo. Non 
c'è che il signor Pandolf, il quale faccia 
eccezione. Un umore il più bizzarro , 1o 
spirito di contraddizione personifcato , 
‘non sî sa mai come farla per andare di 
‘accordo con lui. 


(Contintta) —Virronio Bensezio. 


| 
| 
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oratoril‘apparténenti (a questo niéno: [leggi di sicurezza dll al 


arbitrari provve» ù — Itti srra ignoti maritoli ortrarono (e n'fea 
De e i ine CORRIERE DEL MATTINO] rn 
1 Reuvier gridò al Baragion che gli area [uè al potere e i suol sudditi nell'ordine. = MAR GatensoN ei dava lanoDa Oni 7 








dell'Imperatore non avrà luogo in 
a della sua convalessenza. 























Miano) | Dusseldorf, 20 marzo; 

dirette parolo cni nou qserstba ora ripstere. DISPACCIO P ‘sinnso ferì sera dalla Francia il ini-|L-1f0 era | tn'grande incendio si è manifestato 
fa cansa di rinnovati rimori 0 il chiasso) ARTI E |ristro Fouttier e prese alloggio all'Al na Torriani ine |l'accitemin. Rimaso brncinta soltanto 

I PACCIO PARTICOLARE [ine Sace. toi pormi pro DISPACCIO PARTICOLARE (tav pres csi: Lo lion cons 

E dir di cò ch i di Salito da ROMA 50. maso gre 3 05 pom, [1 &uo viaggio per Nono. della Gasseita Piomontate e SE 
cova o finalmente il sig. Gent scalò la rin. Ricevuto a TORINO ora 5.95. e Spelito ds ROMA 21 marzo ore 920 ant, 

i e i i FATTI DIVERSI 

|. motivo, mouogli permise di parlare, La posi Ù 


i: Gianeo stamane in Genova e’ prosegti||‘Ritionsi cho la Camera. pamserà que-| TERtFI:— 1118 marzo andò in scons alle 
zione dell'orntaro sulla ringhiera. è talo. che 3PantmA interroga il ministro ei 1a |por Roma l'inviato: straprdimario, dall Governo [sposati ragaon SOI AUS 


aggita) Scala il Freyshiits di Weber con grandissimo 
ficilmente I prsstleito pro, sporzaulosi (al-|YOFl PuUbIGI. circa la, sopnressigne delldiila Republica doll'Urngias, ‘sig. Oscar|t5 ossi alla discusstone degli arteoli delizia. L'esecuzione fa trovata, eccellente. 
! ‘ananto, scolo malicapo: © enoygelale;da4ortua;hi Botta; oidonnt i mini presso I Goperni fc: | POEEttO Aaanziario, votando l'ordine: del ot ca in iuest'anno chbe alentenie 
| se quinti nun. violenta alteteazione tra] DeyvIneenzi (ministro) di al Pasini ind per Ia nota fuccondo dello reclamaziini Bitto. Bonfadini , che. esprime fiduela |; tro irandi novità Îu questa stagione, cin 
| il Gunt dl presidente; cho pareva voler tar-| RNA! risposta evasiva ma inconcludente. _ litaliane. n verso il Governo. Provedeni che voteranno |i, Forza dell destino, l'AMa eil Fregabitsy 
| infinre l'episodio {a quel molo, quando si o; Pasini oppone una controrisposta vi- —_ contro soltanto la sinistra ed' uma piocola |ojcra che, per essere stata scritta 50, nun 
qnd mia diversiono ‘dill erite, Jaubert, ehe|vate.e sl dichiara insoddisfatto, conver. FRANCIA. frazione dell'estrema destra. fa, non è certamente in Italia mero nnova e 
| rotto del momento cho il Gent yolgovagli il| (€90 la semplice Interragazione in for-| Da Veraglia scrivmo alla Ziderté, (cho Îl| TI Reoa Regina di Danimarca ebbero |fiesca che se fosse stata jeri pubbllcata. tal 
or, par walità ‘improvvisamente sulla ‘rin | MAle interpellanza. progetto.ili legge Lefeano per Jo. misure re: 





















Ta Camera sembra prendi rina Jorl udienza al Vaticano. ente mento telesto, 
MA ir a Ca sera gr: li di i an 
ara ra do fel SL rise quest lea queione è Pbviato dopo la votazione |!tr Salmo dello Lul DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI |- 5 tnt ee. nvembr 1672 e speo 
rato verso il Jaubert e pareva che l'ouo v®-|Jei provvedimenti finanziari. dA e E e A È ai compositori italiani fl concorso musicato per 
Vione ripresa la discussione finanalbria. |tx-atos morale, cié della repressione della I Va migliore sinfonia in quattro tempi. Al eud- 
Miragtiett difnde la Giunta dalla |atiiociezee Ta quela Ciceataza nni] 1] pg acco tari, 10 marzo. _ ato coon sno destivti primo premio 
i contraddizione col Slinistero, Ri- accompagnerà In Regina a 











lesse caotiar l'altro giù dei, gradini. Irvato 
il presidonte travagliavazi con parole © miune-| 


cio di separare i duo contendenti, facendo an-| 





3 di tiro ciuguaeento, e na secondo premio di liro 
| eli uao di dolco vialinst , invaso la Camera |srondendo ‘al deputato Séismit:Doda dice |credttta oPportumo di elevare. lire mitra il glia, — GLi elettori miniatoriali persistono | uecentocinquanto. 
gridiva all'ndine il Geut odi Tenborterato | necessaria Ta fusione delle forrovio. Ap |UiNtt cho colpiscono In fabricazione e la vosw- | 101 presentare la candidatura di Espartero)| “Canale di Suez; — 1 du hitizi iu 
Eito itervoati cho non vlcvano cedere il [giunge cio baogneri ancora. studiare [n |Uits dello borando alcoliche: e ciò per. non|malgmao il suo rifiuto. _ Cs 
posto » ulssua patto, ‘questiono del mantenimento del credito | promuovere l'introduzione di prodotti ndnite- Madrid, 19 marzo. 


[Compagnia uaiversato del canale marittimo di 
Notizia dalle provincie; constatano che [Susy si annuzziano ché d'or În aveatiii. dr 


In coalizione dei partiti perde terreno. — 


Pareva ché quei (ine lott\tiri avessero (et-|fondiario in mano degli istitati attuali ; [rati ed ancor più pericolosi nella consumazi ne. 
diîto la cosolenza di ‘ciò chu fnesvano, di cid [crede troppo grave la tassa di 45 cente-|La Camera si limit) a votare,  nell'interete| 








° È È I n ‘gnmento dello. odbligazioni @ del Quoni tren- 
tr irza, dimentichi cho Îl loro ut-|3int per l'abbuonamento delle tacse era- fiscale, aumenti moderato. Sono segnalati nelle provinelo Bascle: del ti n 

doi “ine leggi n° Venefiziu del |FÎAII. Ln cifra che si itarano a proposito di qur-| maneggi Carlisti, che cercano di procn-|tanari, si farà regolarmente. 

paese. Aggropparansi pertiancemente alla rn-| | L® spese: di guerra fureno anmentate sta discussione, meritano d'essere segnalate. [rari armi in vista di una. sollevazione] Il totale delle nari che attravernrono Il a- 





Uietro sollecitazioni della sinistra ; è di| ‘Esse ci danno la misura del male e'alno-|prima delle elezioni. Tuttavia è poco pro-|xale nello scorso febbraio è di 101. 
‘opinione sia migliorata la condizione del |srano l'opportunità di un rimedio seriamento|babile che la sollevazione abbia Inogo in | Il utmero delle navi in vin, in carica 0 in 
‘paese. (Risponde poscia a varii oppositori |enratiyo, seguito alla divisione fra $ Carlisti, molti | partenza pel canile, il 1° di marzo era d1389, 


irhiora © vociuvano, fluché il! presidente, 
aiuta ogui speranza di ristabiliro l'ordine, 


















poso il cappe e dichiaro sospesi 1 Tn 3 a i onesto ast va 

Tnt Nice qui cla © ani (Gs oppio Vidic plico fl: D,OVgo tom rive ia eroi ii IRA ego È ost Pesto cal pe li Nest Gil mere 
dintri nia tromplo pi. ua'asiemuica a col l'attnalo Ministero. GR e ona Londra 10 maso. bravia i cm di oltre ua tro, 
rivolge sro dalla. bigoncia, (tool si è triplicata in Francia, Da 550,000 È x S ail cammino di oltre” ua terso, . 
H ce ee: a LR ca (ich ia dizione, nente: poser ettolitri nel 1890, (asceso a 690,000 nel 1550,|_ C#mera dei Comuni. — Greaves inter-| L'avviso di 8. M. l'ZFelicon, che si trova 


MII qgellisedeato G-ulligosero e fo 6 [0 E@elmi, ‘con col respingest'-il- pros [e ®.970,000 nel 1658, Ta questi calcoli 0a | POETA saghe Pasqua sogli. (effetti della | nel momeato ju Multa, farà. quanto prima una 


Ria valere fotto. Hi dee cost el pece tto dl con | [56° france i novigaziono ele le vista d'iapezine al canal di Sace adi na 


















SAI i î parte ilel mar Rosso, 
Como îl presidente ritoriò sl su) seggio| oggetti un altro voto di Momfadimi |!rallanlo, der Dilko domanda un'inchiesta sulle spese |'° Si stantio inerdo nuore 
| invitò il Brisson a ritirare In sua parola al-|approvante l'indirizzo politico del Mini-| “Nel1889, la quantità d'alcool introdotta | 1o1ja lista civilo. e 6 uova iimao) Ve TAN 
| traggiosa, mm il Brisson non trovavasi al suo[stero ed accettante il progetto. Molla, sola. Parigi , raggins» i 199,000 otte» |’ Giagstone ,, respitigendo Je accnse di ite a ore TR as 
posto e il presidente propose nu voto ili cou- ErnirRnne I, svolgo il suo, re- ne Tn SPE una TREIA da Dilke, respinge l'inchiesta, 1 Opec presa hi a 
sura per lai, dh» si viuso/a gran moggiorauza. [apingente il: progetto. one e Ra0,00o, anime: questa cita darebio|Grande'agitazione, La:seduta' pubbllca | un servizio! mensile: /di navigazione a Vepore | — 
Letto di questo voto è In ssspensine per Towemmeltl no svolge un altro, in-|b litri 84 ©. d'alsogi ‘a testa. Sì patoula di 4 soppesa. > E SRTRTIIO Misia. Ln aa prora 











/ di 3 attraverso l'Istmo, tra Triesto è Bombey. Lo 
tit meso della pagn del deputato. Torre |vitando la Camera a dichiararsi poco [circa trecesto mila il aumero di coloro ehe/ | Rigrewa Ja seduta, la proposta Dilke è [navi sorouno di mile tonnellate, colla velicità 
si stampa a epese del censurato il! procsssr [soddisfatta della politica del  Minfetero. [partecipano in più ed in meno alla conmtu-| reggina con 276 veli contro 2. NG inlgllt) marine all'ora IL serriaio delle 
sctale contenente il voto di censura 6 se ne|POPO combattute lo proposte finanziarie, [zione dell'alcool | ‘il che darebbe più ii qua: 3 navi a vapore tra Genova 0 Bombay si fa rè- 
NRE RETi oa Ori ì ‘critica parecchi atti politici ed nmmini- i A testa, fre di Livorno, 20 marzo. |golarmente , con eccellenti risultati , special- 
fauno afiggere millo ‘cole nel digartinieato |Critio tanta litri al testa. Queste cifre dimostrato 3 golarn 5 

sE fl strativi dei vari Ministeri, Invita il Xli- n La Gazzetta Livornese annunzia  che|zente poi cotoni delle Indie. Si spera spprov= 
Su cui egli d etato eletto, Protabilmento qu l'istaro a pretentaro. nn ‘progetto suite |OoMuto ala atato ragido V'enmento dl male în) pismark giungerà a Livorno domani. | |viginaro Marsiglia di cotono questo porto 

Julilicazione renderà il Brisaon molti, ac- s ve la |broporzione del progressivo sviluppo dell'in: francese non avendo servizio collo Indie. 

sto pubblica ss |Corporazioni religiose per. risolvere 1a [liano Palermo , 20 marzo. d 
cRttO ai ii compiesani è ne assicurerà la re-| questione; discorrendo della questione re-|'*BPeranra: Tl numero del citato giornale del 12 cor- 




























Jezione, ggincehs nulla tt |iiglaiar (crote alla conciliazione: o basterà fore na peoguto di leggo per|[ 311 principe Federico, Carlo parti perlsento ci da l'ordine, dl giorno dela seduta 
tiomo in Francia quanto l’essero stato censu-|“nimervimi è Musei svolgono le|teprimero tante danno? Lane aio di A OI na 
ato dall'autorità. loro proposte, respingendo Il progetto, © |_ 2° Jownal de Lyon eorivo chela questinte| 1, csomblea PODIaRaI GO AIA veti gone |Euani iventennari; l'emisione di 20 milioni di 
50 n sa trattato alquanto sulle at l' ieg erbigotdo. To cono. pegpost, [ile materie primo ritorna ad agitaro gli s-|.,l'Avoomblea renpltso, con did vati con | (c'e ferma li cf di 19 mie 
manzo di questi duo giorni non è perchè AU:| contraria al progetto, chiede ole dopo fl | mi. Da Lione partirono in tutta fretta ale zione pei teatri. lioni, gia sottoscritti + riconosciuti suficionti. 
binno esse una grande imgorianza, 0 perchè | discorso di Minghetti: diansi spiogazioni |cuni delegati alla volta di Versaglia, vedendo Si irna: 20 mario. G, F. Bantrn 
rechi molte pincere il notare i difetti è le de-|sngl'intendimenti politici del Ministero. |che l’ostinazisne del Presidente della Repub: Il trattato; postale tra la “Rusata” pene ————————= 
tolezzo del' prossimo, ma perché è assilnis-|mimghetti spiega alcuno suo naser-| blica mivaccia di vincerla call'opiaione prece-| svizzera venne sottoscritto oggi. SMARRIMENTO. 
mente necessario nell'interesse dell'ordine è dentemente espressa dall'Assemblea. 





2 Tori alle ore $ 119 circa na povero pura 
Camino del Crt O marzo | di Fimigio amativa, vicino al ‘banco del 


‘iraio Mattirolo sotto. i portici di: Po, un por- 
‘Spondendo ad nua interpellanza, disse che | tatoglio contenente L. %4 20, più nu'biglistto 
il Parlamento conosce le intenzioni de |di tanca prussiano, statigli affidati. per uns 
Governo nella questione dell'Alavame, € | commissione. Farà ' un'opera “veramente cari: 


‘el non governo fa genere il dileguare l'er- riservandosi (di dare mag:| Vercn disordine, nè tentativo di rivolta, si 
rore che lo Istituzieni © la forma di Governo |giori spiegazioni, ovo occorra; dopo lo |ebbero a constatare. per l'anniversario del 16 
parlamentari, a sotto na monarchia, 0 cotte [svolgimento della proposta Bonfadini, ay-|marzo. Negli uffizî. postali di Parigi farono 
tin repubblica, convengono al carattere fcan-|verte! come evidentemente, Sella parlò a |soquestrate alcune, migliaia di circolari. del 
cese; Nè diciamo cou ciò che manchino i fran-|nome del Gabinetto, accettando le modi-|jott. Carlo Marx, copo dell'Internazionale.. 















‘che s6'il Governo modificasse ln sua po- [tatevòle chi trovandolo lo consegnasso al baaco 
cesì l'intelligenza, ficazioni e ponendo la questione di fido: | litica, ne informerebbe il Parlamento, |dn giornali viciuo alla farmacia Rigois sotto 
Sa essì sono formati in'modo che preferi-|ola. Dice che nel Ministero esiste una CRONACA NERA ‘Monaco, 20 marzo,  |{-Mortici della Cer 
sccno essere goveranti anzicli governare, s|{atera ualformità di vedute © di OR 1ettori ricorderanno Ja barutfa avsenuta| Camera dei deputati, — Il ministro 





ù Gitvenra 





I loro nubi © generosi istinti si possono rea: MOB, i ao fomeic siga io aconi ioiasri di borgo presnta an progetto chiodente 26 milioni 
i i DIRI la desiterarai appiùto/che; cessando Dora e Vauchiglia, et il ferimento di uno di [per completare Îa rete delle ferrovie; an- = SATA 

dere più muli all'umanità quando essi ©2010 suddivisioni, si costitaiacano duo grandi esi pintonto grave. La Questura, che aveva |montara lo forrovie dello Stato © torii: SOCIETÀ! BONIFICATRIOR 
aero Ia x a partiti, cioè la destra, e la sinistra, con|già messo le mani su parecchi della porico» 







































































































































i i la rete del Palatinato. DI 
sono in piena balia. di se stessi, non può re-|LNI di cita ieri ed oggi al arrestarne | "SIS 13" e ie e 
) programma distinto ed esplicito per 5 art 
Gre ile a tro 1 Ii che ci uan. Dico avere spie esami |A0h10, {a ci ve SI SUO Petter coliavieo ita] Terreni incolti in Italia 
2505 Tao 10 cid dl tori iaia | Sno tom dl esito fa bmp aus iero orme Gita dire Oapiialo L:13,000,000) 
sn , na PO | "Intanto vedremo se diimenica ventura. sal- Berlino, 20 marzo. La sottoscrizione è aperta dal 28 al 58 
all'entocteia del alg. Phiere, come la sole [di fare un solo partito (colla destra, so-|,potatto vedremo se d'menlca, ventura nl È Tea e 3 
cosa possibile in questi momenti, e noa ci resta |stenendo gli stessi principii. Je scene dalla scorsa festa e funestare la città Il Reichstay si riunirà 18 aprile. Fi a SIGN Sia di È 
altro che racsomuudaro. che approvino quante —— con reati di saugue. Il grande ricevimento in occasione della | Fer meggiori dettagli vedi cvvipoind* jagina, 
E «ali | MERCATO DI cnieRI | tondma vino intera #7 88, danaro Firenze, 10 Fraicolorio == = - 285/6028 — 
3 ; LI Lione(*). ‘109.8010608 —  — = 
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ITALIA 
Sede in Wirenze, Piazza Nuova Santa Maria Novella, N. 2A 


Il Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


| diviso in 12 Serie di un milione di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di Lire 250 ciascuna 


| EMISSIONE per Sottoscrizione Pubblica di N. 48,000 Azioni costituenti l'intero Capitale Sociale 


| consisllo di Amministrazione. 


Di Gerace Conte Pietro Piinci)e di Castelbuono, Deputato al Tarl:mento — Mfnresen Civalicre Giaetano , Danchiere, Consigliere della Camota di Commersio di Napoli, Presi 
i del Comitato, degli Assicuratori — Giordamo Comm. Filippo, Ingesnire — Milesi Cav, Angelo, Incegnere — Gubelli Federico, Ingegnere, Deputato al Parlamento — 
| Beccari Nob. Giovanni Battista, Propriet Plebano Comm. Achille, Avsocito — Cresci Con Fercinando, Proprietirio — 
i Bruno Co. Giuseppe fu Saverio, Daniliere — Marescotti Dutt. L Pivorictario — Bondi Crescenzio di David, Proprietario — 
Vanzetti Ingesuire Emilio, Proprictario — Avv. Sanminiatelll Cav Ewigi, Deputato al Parlamento, Consulente Lgale. 
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